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5.2.1. D.S.G.A. e Assistente amministrativo 

Descrizione: lavori d’ufficio - attività 1 – fase 1 

Trattasi dei lavori tipici della direzione e della segreteria dell’istituzione scolastica, sia per quanto concerne gli aspetti amministrativi e contabili sia 

per quelli relativi alla gestione del personale. 

L’attività comporta anche l’attuazione dei rapporti con l’utenza e con i fornitori di prodotti e servizi sussidiari all’attività scolastica. 

 

Attività Svolte 

Rapporti relazionali interni ed esterni Rapporto col personale e servizi Attività 

generica d’ufficio 

Circolazione all’interno e all’esterno dell’Istituto Gestione del personale e dei servizi 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Personal computer Stampanti Calcolatrici 

Cucitrici 

Timbri Taglierini Telefoni/fax 

Fotocopiatrice/Scanner 

Attrezzi manuali d’ufficio di uso comune 

Toner Inchiostri Polveri 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Guanti  monouso e mascherine antipolvere  per le operazioni di 

sostituzione toner stampanti e fotocopiatrici. 

Lenti oftalmiche (solo su indicazione MC) 

L’attività comporta per il personale di segreteria particolari situazioni di rischio, in 

particolare rischi legati all’ergonomia e all’utilizzo di VDT per un tempo superiore alle 

20 ore settimanali, per i quali si ritiene necessaria l’attivazione della sorveglianza 

sanitaria. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

 Formazione e informazione . 1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta.  

 

attrezzi manuali 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo;  

 

 

attrezzi ergonomici;  

Formazione e informazione . 

 

1 1 1 Punture, tagli, abrasioni 

macchine 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE 

1 1 1 
Danni da interfaccia con la 

LIM 

mezzi di sollevamento          

apparecchi a 

pressione 
         

mezzi di trasporto 1 3 3 

Formazione e informazione . 

 

 

Formazione e informazione . 

 

 

 

1 

3 3 
Rischi da incidenti in 

itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 
Verifiche periodiche 1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro 

antincendio;  esecuzione delle relative 

verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
2 2 4 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione 

di VDT conformi.  

Formazione e informazione .  

Postazioni conformi. 
1 2 2 

Affaticamento visivo 

Rischi da errata postura 

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-

braccio 
           

campi 

elettromagnetici 
         

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 

 Malattie da 

raffreddamento e 

riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici 

1 2 2  Messa a disposizione DPI per evitare 

toner- aumento uso del digitale -  buona  

distanza postazione/fotocopiatrice – 

ventilazione  

 Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene 

/ mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli 

adempimenti. Orari confortevoli. 
  1 2 2 Rischi di stress  
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 4 4 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato usare toner e sostanze 

chimiche nocive di qualsivoglia genere. 

Vietato permanere in locali in cui – 

anche temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare 

la lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 2 2 4 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni 1 1 1 Problemi da postura 

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla 

specifica tipologia 

contrattuale  
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5.2.2. Docente 

Descrizione: attività didattica in aula - attività 2 – fase 1 

L’attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni frontali da parte del docente che si avvale di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie 

e dispense e talvolta anche di strumenti informatici quali, ad esempio, la lavagna luminosa , quella multimediale (L.I.M.) o di attrezzature 

comuni, ad esempio lavagna in ardesia. 

Il docente ha la responsabilità degli alunni durante lo svolgimento delle suddette attività. 

 

Attività Svolte 

Organizzazione e svolgimento delle attività didattiche Svolgimento delle lezioni 

Rapporti relazionali Vigilanza alunni 
Circolazione all’interno dell’Istituto 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Lavagna (in ardesia, plastificata, ecc.) Lavagna luminosa 

L.I.M. 

Strumenti di uso comune per lo svolgimento delle attività didattiche (gessi, 

pennarelli, penne, libri, quaderni, ecc.) 
Videoproiettori 

Polveri (gessi) Inchiostro 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Nessun d.p.i. 

Guanti monouso per i docenti di sostegno 
 

L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria 

l’attivazione della sorveglianza sanitaria. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

 Formazione e informazione . 1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta. 

Disturbi alle corde vocali. 

(*) 

attrezzi manuali          

macchine 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE  
1 1 1 

Danni da interfaccia con la 

LIM 

mezzi di sollevamento 1 3 3 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

 

Richiedere intervento dell’Ente proprietario 1 2 2 Rischi di caduta 

apparecchi a 

pressione 
         

mezzi di trasporto 1 3 3 

Formazione e informazione . 

I percorsi sono mantenuti opportunamente 

distanziati dalle uscite pedonali.  

I dislivelli del terreno sono raccordati 

 

Segnaletica di sicurezza   

I percorsi carrabili devono essere  mantenuti 

liberi da ostacoli, delineati e segnalati.  

Limitazioni a  a 10 Km/h. 

 

 

1 

3 3 
Rischi da incidenti in 

itinere. 

mezzi di trasporto 1 3 3 
Formazione e informazione . 

 
 Formazione e informazione . 1 3 3 

Rischi da incidenti in 

itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 
Verifiche periodiche 1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro 

antincendio;  esecuzione delle relative 

verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 

(*) attenzione – i rischi residui per contatto con alunni (soprattutto alunni problematici, disabili, etc) – anche in relazione all’eventualità di episodi di bullismo e violenti - non 

sono agevolmente ponderabili 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione 

di VDT conformi. Meno di 20 h 

settimanali di  lavoro 

Formazione e informazione . 1 1 1 
Affaticamento visivo 

Rischi da errata postura  

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 
 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici 1 1 1  Per gesso - Messa a disposizione Lim  Formazione e informazione . 1 1 1  Allergie da gesso 

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da rapporto 

coi minori 

(*) 

 
(*) attenzione – i rischi residui per contatto con alunni (soprattutto alunni problematici, disabili, etc) – anche in relazione all’eventualità di episodi di bullismo e violenti - non sono 

agevolmente ponderabili 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 2 2 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato usare sostanze chimiche 

nocive di qualsivoglia genere. Vietato 

permanere in locali in cui – anche 

temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare la 

lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 1 2 2 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni hw 1 1 1 Problemi da postura 

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  
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5.2.3. Docente 

Descrizione: attività didattica in aula di informatica o multimediale- attività 2 – fase 2 

Trattasi delle attività didattiche che si svolgono ordinariamente all’interno di un laboratorio informatico scolastico o in un’aula multimediale 

per l’apprendimento delle lingue, della musica o delle materie informatiche o per altri insegnamenti che si avvalgono dell’utilizzo di 

videoterminali per lo svolgimento di esercitazioni. 

 

Attività Svolte 

Organizzazione e svolgimento delle attività didattiche Svolgimento di specifica attività di laboratorio 

Circolazione interna all’Istituto 

Vigilanza alunni 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Stampanti/Scanner Personal computer Plotter 

Videoproiettori Cuffie 

Strumenti musicali 

Macchine dimostrative – macchine da laboratorio 

E’ interdetto l’uso di sostanze pericolose.  

Toner viene sostituito dal personale ATA 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Nessun d.p.i. particolare. L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria l’attivazione 

della sorveglianza sanitaria. 

 

 

 

 

  



11  

SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

Ergonomia del posto di lavoro 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta. 

Disturbi alle corde vocali. 

 

attrezzi manuali          

macchine 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE 

1 1 1 Danni da interfaccia  

mezzi di sollevamento          

apparecchi a pressione          

mezzi di trasporto 1 3 3 
Formazione e informazione . 

 
 Formazione e informazione . 1 3 3 Rischi da incidenti in itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 

Spiraline per cavi “volanti”. 

Verifiche periodiche 
1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro antincendio;  

esecuzione delle relative verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione 

di VDT conformi. Meno di 20 h 

settimanali di  lavoro 

Formazione e informazione . 

Postazioni conformi. 
1 1 1 

Affaticamento visivo 

Rischi da errata postura 

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento 
 Installazione filtri per le polveri sottili. 

Formazione e informazione . 
 1 2  2 

 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici  1 1 1    Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da rapporto 

coi minori 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 2 2 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato usare sostanze chimiche 

nocive di qualsivoglia genere. Vietato 

permanere in locali in cui – anche 

temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare la 

lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 1 2 2 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni  1 1 1  

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  
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5.2.4. Docente 

Descrizione: attività didattica in laboratorio scientifico - attività 2 – fase 3 

Trattasi delle attività didattiche che consistono in applicazioni pratiche delle materie studiate e che necessitano di locali adeguatamente 

attrezzati. 
 

Attività Svolte 

Organizzazione e svolgimento delle attività didattiche Svolgimento di una specifica attività di laboratorio 

Circolazione interna all’Istituto 

Vigilanza alunni 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Macchine ed attrezzature specifiche di laboratorio Attrezzi manuali di uso 

comune 

Utensili elettrici portatili 

Sostanze chimiche da laboratorio solo in condizioni controllate (mai pericolose se non 

espressamente autorizzate) 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Guanti in lattice mascherina per polveri e occhiali per attività chimiche.  

Guanti antistatici per lab. Elettrici.  Guanti antitaglio e occhiali per lab. 

Meccanica (previsione – il laboratorio non è attivo). 

Per attività particolari, segnalate dai docenti, i d.p.i. necessari sono quelli 

previsti dalle schede di sicurezza dei prodotti, in relazione alle attrezzature ed 

alle sostanze utilizzate.   

L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria l’attivazione 

della sorveglianza sanitaria. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

Ergonomia del posto di lavoro 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta. 

Disturbi alle corde vocali. 

 

attrezzi manuali          

macchine 2 3 6 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE o messa fuori 

servizio 

1 2 2 Danni da interfaccia  

mezzi di sollevamento          

apparecchi a pressione          

mezzi di trasporto 1 3 3 
Formazione e informazione . 

 
 Formazione e informazione . 1 3 3 Rischi da incidenti in itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 

Spiraline per cavi “volanti”. 

Verifiche periodiche 
1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro antincendio;  

esecuzione delle relative verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
1 1 1 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione 

di VDT conformi. Meno di 20 h 

settimanali di  lavoro 

Formazione e informazione . 

Postazioni conformi. 
1 1 1 

Affaticamento visivo 

Rischi da errata postura 

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento 
 Installazione filtri per le polveri sottili. 

Formazione e informazione . 
 1 2  2 

 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici (*) 1 1 1    Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da rapporto 

coi minori 

 
(*) Nell’ordinarietà il rischio da utilizzo di sostanze chimiche è sostanzialmente nullo.   Va rammentato, difatti, che è interdetto al docente l’uso di sostanze pericolose a meno di 

intervenuta specifica autorizzazione della DS. In tale ultimo caso,  il rischio va rivisto. 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 2 2 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato usare sostanze chimiche 

nocive di qualsivoglia genere. Vietato 

permanere in locali in cui – anche 

temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare la 

lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 1 2 2 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni  1 1 1  

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  
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5.2.5. Docente 

Descrizione: attività didattica in palestra - attività 2 – fase 4 

Le attività motorie vengono svolte nelle palestre dei diversi plessi o negli spazi esterni di pertinenza agli stessi e comprendono svariate 

discipline quali pallavolo, pallacanestro e attività varie che prevedono o meno l’utilizzo di attrezzature ginniche. 

Durante lo svolgimento delle sopracitate attività gli alunni sono seguiti da docenti che hanno una specifica formazione. 

 

Attività Svolte 

Organizzazione e svolgimento delle attività motorie Circolazione interna all’Istituto 

Vigilanza alunni 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Attrezzature ginniche Pertiche 

Cavalletti ginnici Pedane 

Funi Pesi Palloni 

Racchette, ecc. 

Nessuna 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Nessun d.p.i. L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria l’attivazione della 

sorveglianza sanitaria. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 3 3 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

Ergonomia del posto di lavoro 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta. 

Disturbi alle corde vocali. 

 

attrezzi manuali 1 3 3 

Formazione e informazione su attrezzi 

ginnici.  

 

Manutenzione. 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da utilizzo.  Caduta 

dall’alto. Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

 

 

macchine          

mezzi di sollevamento          

apparecchi a pressione          

mezzi di trasporto 1 3 3 

Formazione e informazione . 

I percorsi sono mantenuti opportunamente 

distanziati dalle uscite pedonali.  

I dislivelli del terreno sono raccordati 

 

Segnaletica di sicurezza   

I percorsi carrabili devono essere  mantenuti 

liberi da ostacoli, delineati e segnalati.  

Limitazioni a  a 10 Km/h. 

 

 

1 

3 3 Rischi da incidenti in itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 
Verifiche periodiche 1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro antincendio;  

esecuzione delle relative verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
         

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 
 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici           

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da rapporto 

coi minori 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 2 2 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato permanere in locali in cui – 

anche temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

Vietato affaticarsi e/o assumere posture 

impegnative e pericolose  

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare la 

lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 

Formazione e informazione . 

Vietato portare gli alunni negli spazi 

scoperti in condimeteo avverse 

Formazione e informazione . 
1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia          

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  
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5.2.6. Docente 

Descrizione: attività in aula magna o atrio adibito a teatro - attività 2 – fase 5 

Si tratta di attività culturali a scopo didattico e non, come recite, conferenze, seminari o riunioni. I diversi eventi sono caratterizzati soprattutto dalla 

presenza di microfoni, amplificatori, strumenti musicali, arredi per scenografie, ecc. Nel complesso tutte queste attività prevedono a volte la 

presenza nei plessi di persone non appartenenti all’organico dell’Istituto. 

 

Attività Svolte 

Circolazione interna all’Istituto Vigilanza alunni 

Attività didattiche e non 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Lavagna luminosa Videoproiettore Microfono e 

amplificatore 

Strumenti di uso comune per le differenti attività che possono essere svolte 

 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Nessun d.p.i. L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria 

l’attivazione della sorveglianza sanitaria. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 
Formazione e informazione . Manutenzione 

pavimentazione e pulizia dei locali 

Ergonomia del posto di lavoro 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta. 

Disturbi alle corde vocali. 

 

attrezzi manuali          

macchine 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE 

1 1 1 Danni da interfaccia  

mezzi di sollevamento 1 3 3 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

 

Richiedere intervento dell’Ente proprietario 1 2 2 Rischi di caduta 

apparecchi a pressione          

mezzi di trasporto          

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 

Spiraline per cavi “volanti”. 

Verifiche periodiche 
1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro antincendio;  

esecuzione delle relative verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
1 1 1 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione di 

VDT conformi. Meno di 20 h settimanali 

di  lavoro 

Formazione e informazione . 

Postazioni conformi. 
1 1 1 

Affaticamento visivo Rischi 

da errata postura 

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 
 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici           

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da rapporto 

coi minori 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 4 4 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato permanere in locali in cui – 

anche temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare la 

lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di genere          

Da differenze d’età          

Da provenienza da altri 

paesi 
         

Ergonomia          

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  
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5.2.9. Collaboratore scolastico 

Descrizione: attività di accoglienza e vigilanza allievi - attività 3 – fase 1 

Consiste nell’attività di controllo da parte dei collaboratori scolastici degli ingressi al plesso e di prima accoglienza degli allievi, dei genitori 

e di quanti accedono agli edifici scolastici. 

Ai collaboratori addetti è affidato anche il compito della vigilanza sugli allievi. 

 

Attività Svolte 

Circolazione interna all’Istituto Vigilanza alunni 

Rapporti con l’utenza Rapporti con i fornitori Utilizzo di fotocopiatrice 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Citofono Telefono Fotocopiatrice Inchiostri Toner 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Guanti e mascherine monouso per le operazioni di sostituzione toner 

stampanti e fotocopiatrici (per addetti allo svolgimento di tale mansione). 

L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria l’attivazione 

della sorveglianza sanitaria. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 
Formazione e informazione . Manutenzione 

pavimentazione e pulizia dei locali 
 Formazione e informazione . 1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta.  

 

attrezzi manuali          

macchine 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE 

1 1 1 Danni da interfaccia  

mezzi di sollevamento 1 3 3 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

 

Richiedere intervento dell’Ente proprietario 1 2 2 Rischi di caduta 

apparecchi a pressione          

mezzi di trasporto 1 3 3 

Formazione e informazione . 

I percorsi sono mantenuti opportunamente 

distanziati dalle uscite pedonali.  

I dislivelli del terreno sono raccordati 

 

Segnaletica di sicurezza   

I percorsi carrabili devono essere  mantenuti 

liberi da ostacoli, delineati e segnalati.  

Limitazioni a  a 10 Km/h. 

 

 

1 

3 3 Rischi da incidenti in itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 
Verifiche periodiche 1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro antincendio;  

esecuzione delle relative verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
         

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 
 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici 

1 2 2  Messa a disposizione DPI per evitare 

toner– aumento uso del digitale - buona  

distanza postazione/fotocopiatrice - 

ventilazione 

 Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da contatto 

coi minori e da fattori 

ambientali 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 4 4 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato usare toner e sostanze 

chimiche nocive di qualsivoglia genere. 

Vietato permanere in locali in cui – anche 

temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare la 

lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di genere          

Da differenze d’età          

Da provenienza da altri 

paesi 
         

Ergonomia 2 2 4 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni 1 1 1 Problemi da postura 

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  

   
      



30  
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5.2.10. Collaboratore scolastico 

Descrizione: attività di pulizia locali e servizi igienici - attività 3 – fase 2 

Consiste nella pulizia e nella disinfezione dei locali dell’Istituto e delle relative  pertinenze esterne, compresi i pavimenti, le pareti e le 

apparecchiature igienico-sanitarie presenti nei servizi igienici. 
 

Attività Svolte 

Pulizia 

Detersione e disinfezione Riassetto locali 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Secchio Scopa 

Lavapavimenti Flaconi vaporizzatori Carrello 

di servizio 

Detergente Disinfettante Disincrostante 

Candeggiante con ipoclorito di sodio Alcool denaturato 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Mascherina antipolvere, occhiali antispruzzo, guanti monouso, guanti in lattice, 

grembiule, calzature antiscivolo. 

L’attività comporta per il personale addetto particolari situazioni di rischio, in 

particolare rischi legati alla movimentazione manuale dei carichi, all’inalazione  

di polveri, al contatto con sostanze chimiche e al rischio biologico. Si ritiene 

necessaria  l’attivazione della sorveglianza sanitaria. 

 

Nota 

Per tale tipo di attività non è stato contemplato il RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO poiché è interdetto ai collaboratori scolastici l’utilizzo di qualsivoglia tipologia di 

scala per la pulizia di superfici poste ad un’altezza non raggiungibile in condizioni ordinarie e senza l’utilizzo di idonee attrezzature (es. scale manuali). 

Data, però, l’esistenza di superfici poste ad un’altezza elevata che sono comunque da mantenere in condizioni igieniche adeguate, si provvederà a fornire ai collaboratori 

scolastici attrezzature per l’ordinaria pulizia dotate di prolunghe che consentono di raggiungere altezze elevate, rimanendo sempre con i piedi ben saldi al suolo. 

Per le operazioni di pulizia straordinaria, il Dirigente Scolastico provvederà a darne notizia all’Ente proprietario che incaricherà una ditta esterna specializzata in tali 

operazioni e dotata di opportuni macchinari. 

In tal caso il suddetto Ente darà, con congruo anticipo, un preavviso scritto a questo Istituto sulla data di inizio delle operazioni al fine di poter predisporre e sottoscrivere la 

documentazione di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs.  81/2008 e s.m.i. di modo che si possano organizzare in tempo utile le misure di tutela previste dallo stesso. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 2 2 4 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

 Formazione e informazione . 1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta.  

 

attrezzi manuali 1 3 3 
Formazione e informazione su attrezzi. 

 

Manutenzione. 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da utilizzo.   Urti, 

colpi, impatti e compressioni 

 

 

macchine          

mezzi di sollevamento          

apparecchi a pressione          

mezzi di trasporto          

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 
Verifiche periodiche 1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro antincendio;  

esecuzione delle relative verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
         

MMC 

A 
3 1 3  Divieto di sollevare e spostare secchi dal 

peso maggiore di 10 kg 

 Utilizzo di secchi con ruote e di attrezzi 

ergonomici 
1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-braccio            

campi elettromagnetici          

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 
 Malattie da raffreddamento 

e riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici 

2 3 6  Messa a disposizione DPI per evitare 

l’esposizione  - scelta di prodotti meno 

aggressivi – diluizione dell’esposizione 

nella giornata – ventilazione 

 Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene / 

mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 3 2 6 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie. DPI. 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli adempimenti. 

Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da contatto 

coi minori e da fattori 

ambientali 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 
1 4 4 MANSIONE VIETATA ALLE 

GESTANTI 
    

DEVE ESSERE ZERO 

(allontanare la lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 2 2 4 Formazione e informazione Interventi sulle attrezzature 1 1 1 Affaticamento 

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla specifica 

tipologia contrattuale  
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5.2.11. Collaboratore scolastico 

Descrizione: attività di minuta manutenzione - attività 3 – fase 3 

Consiste nelle operazioni di piccola manutenzione: riparazione di arredi scolastici e di piccoli interventi manutentivi negli immobili 

dell’Istituto e nelle relative pertinenze esterne. 
 

Attività Svolte 

Piccole riparazioni 

Operazioni manutentive semplici  

Occasionali spostamenti di pesi 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Attrezzi manuali di uso comune (martello, pinze, seghetto, ecc.) 

Attrezzature elettriche di uso comune (trapano, avvitatore, ecc.) 

Scala manuale 

Collanti Vernici Disincrostanti 

Polveri 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

Mascherina antipolvere, occhiali protettivi, guanti rischi meccanici, calzature 

antinfortunistiche. Mascherina antipolvere 

Guanti antivibranti per l’uso del trapano. 

Non necessaria 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 2 2 4 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

 Formazione e informazione . 1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta.  

 

attrezzi manuali 1 3 3 
Formazione e informazione su attrezzi. 

 

Manutenzione. 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da utilizzo.   Urti, 

colpi, impatti e 

compressioni 

macchine 2 2 4 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE o messa fuori 

servizio 

1 2 2 Danni da interfaccia  

mezzi di sollevamento          

apparecchi a 

pressione 
         

mezzi di trasporto 1 3 3 

Formazione e informazione . 

I percorsi sono mantenuti opportunamente 

distanziati dalle uscite pedonali.  

I dislivelli del terreno sono raccordati 

 

Segnaletica di sicurezza   

I percorsi carrabili devono essere  mantenuti 

liberi da ostacoli, delineati e segnalati.  

Limitazioni a  a 10 Km/h. 

 

 

1 

3 3 
Rischi da incidenti in 

itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 
Verifiche periodiche 1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali 2 2 4 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo (Trapani);  

manutenzione periodica;  

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE 

 

1 2 2 
Danni da interfaccia  

Polveri 

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro 

antincendio;  esecuzione delle relative 

verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 

Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
         

MMC 

A 
3 1 3 

  
 Utilizzo di attrezzi ergonomici; Divieto di 

sollevare pesi superiori a 20Kg 
1 2 2   

B 1 1 1     1 1 1   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-

braccio 
2   1 2  Uso di trapani CE 1 1 1  

campi 

elettromagnetici 
         

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento  Formazione e informazione .  1 2  2 

 Malattie da 

raffreddamento e 

riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici 
1 2 2  Messa a disposizione DPI per evitare 

l’esposizione 
 Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene 

/ mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli 

adempimenti. Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da contatto 

coi minori e da fattori 

ambientali 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 
1 4 4 MANSIONE VIETATA ALLE 

GESTANTI 
    

DEVE ESSERE ZERO 

(allontanare la lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare          

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 2 2 4 Formazione e informazione Interventi sulle attrezzature 1 1 1 Affaticamento 

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla 

specifica tipologia 

contrattuale  
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5.2.12. Allievo in attività di laboratorio 

Descrizione: attività didattica in laboratorio scientifico - attività 4– fase 1 

Trattasi delle attività didattiche che consistono in applicazioni pratiche delle materie studiate e che necessitano di locali adeguatamente 

attrezzati. 
 

Attività Svolte 

Partecipazione alle attività didattiche Svolgimento di una specifica attività di laboratorio  

Circolazione interna all’Istituto 

 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Macchine ed attrezzature specifiche di laboratorio  

Attrezzi manuali di uso comune 

Utensili elettrici portatili 

 

UTILIZZO DEI SOLI DOCENTI – INTERDETTO AGLI ALUNNI 

 

Sostanze chimiche da laboratorio solo in condizioni controllate (mai pericolose se non 

espressamente autorizzate) 

 

 

UTILIZZO DEI SOLI DOCENTI – INTERDETTO AGLI ALUNNI 

 Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

I d.p.i. necessari sono quelli previsti dalle schede di sicurezza dei prodotti, in 

relazione alle attrezzature ed alle sostanze utilizzate. 

 

L’attività non comporta situazioni di rischio per le quali è necessaria l’attivazione 

della sorveglianza sanitaria. 

 

 

ATTENZIONE : SOTTO LA RESPONSABILITA’ DEI DOCENTI GLI ALUNNI VANNO TENUTI LONTANI DA QUALSIVOGLIA RISCHIO.  SIC. 

 

OVE I DOCENTI RITENESSERO PRESENTI CONTINGENTI SITUAZIONI DI RISCHIO E NEI CASI DUBBI LE LEZIONI SARANNO INTERROTTE. 

 

A PROPRIA DISCREZIONE, I DOCENTI CURERANNO DI DISTRIBUIRE DPI AGLI ALLIEVI, QUALE ATTIVITA’ CAUTELATIVA E NON PRIMARIA. 

L’ATTIVITA’ PRIMARIA CONSISTE NEL TENERE GLI ALUNNI LONTANI DAL RISCHIO. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

Ergonomia del posto di lavoro 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta. 

Disturbi alle corde vocali. 

 

attrezzi manuali 1 2 2 
Formazione e informazione su attrezzi. 

 

Manutenzione. Formazione e informazione . 

Obbligo per il docente di azzerare il rischio 
1 1 1 

Lesioni da utilizzo.   Urti, 

colpi, impatti e 

compressioni 

 

macchine 1 2 2 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE o messa fuori 

servizio 

   
Obbligo per il docente di 

azzerare il rischio 

mezzi di sollevamento          

apparecchi a 

pressione 
         

mezzi di trasporto          

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 

Spiraline per cavi “volanti”. 

Verifiche periodiche 
1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali 1 2 2 

Formazione e informazione;  

manutenzione periodica dei mezzi;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE 

Obbligo per il docente di azzerare il rischio 

    

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro 

antincendio;  esecuzione delle relative 

verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
1 1 1 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione 

di VDT conformi. Meno di 20 h 

settimanali di  lavoro 

Formazione e informazione . 

Postazioni conformi. 
1 1 1 

Affaticamento visivo 

Rischi da errata postura 

MMC 

A          

B     0       0   

C     0       0   

rumore 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-

braccio 
           

campi 

elettromagnetici 
         

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento 
 Installazione filtri per le polveri sottili. 

Formazione e informazione . 
 1 2  2 

 Malattie da 

raffreddamento e 

riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici (*) 

1 1 1 

  

 Formazione e informazione . 

Obbligo per il docente di azzerare il 

rischio 

    

sostanze cancerogene 

/ mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato          

 
(*) Nell’ordinarietà il rischio da utilizzo di sostanze chimiche è sostanzialmente nullo.   Va rammentato, difatti, che è interdetto al docente l’uso di sostanze pericolose a meno 

di intervenuta specifica autorizzazione della DS. In tale ultimo caso,  il rischio va rivisto. 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 4 4 Vietato movimentare pesi, Vietato ogni 

contatto con sostanze chimiche nocive di 

qualsivoglia genere. Vietato permanere 

in locali in cui – anche temporaneamente 

– le condizioni climatiche divenissero 

difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario la gestante 

non partecipa all’attività) 

(*) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età 
1 1 1 

  
 Formazione e informazione . 

 
   

Obbligo per il docente di 

azzerare il rischio 

Da provenienza da 

altri paesi 

1 1 1 

Uso pittogrammi e traduzioni scritte Corsi di italiano    

Obbligo per il docente di 

azzerare il rischio da 

mancata comprensione 

(**) 

Ergonomia 2 2 4 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni 1 1 1 Problemi da postura 

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla 

specifica tipologia 

contrattuale  

   

      

(*) A cura dei docenti responsabili, vengono utilizzate tutte le praticabili prassi per evitare che le suddette alunne  gestanti possano entrare a contatto, anche indirettamente, con 

sostanze pericolose. E’ onere e responsabilità dei detti insegnanti l’azzeramento del rischio per le alunne gestanti. 
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(**) E’ onere del docenti (preposti) di laboratorio curare che gli alunni comprendano bene e che le attività non comportino per gli alunni alcun rischio. 

 

5.2.13. Tecnico di laboratorio 

Descrizione: tenuta laboratorio - attività 5 – fase 1 

Trattasi della tenuta dei laboratori e delle installazioni (macchine/impianti)  ivi presenti. 

Puccole manutenzioni 

Trattasi anche del supporto tecnico ai docenti per assicurare la fruibilità dei laboratori nel corso delle lezioni. 

  

 

Attività Svolte 

Tenuta del laboratorio (aree e macchine) 

Collaborazione col docente durante le attività didattiche di laboratorio 

Utilizzo di attrezzature e VDT 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze utilizzate 

Stampanti/Scanner Personal computer Plotter 

Videoproiettori Cuffie 

Strumenti musicali 

Macchine dimostrative – macchine da laboratorio – strumenti 

Strumenti di misura 

Piccoli attrezzi manuali 

Toner  

E’ interdetto l’uso di sostanze pericolose.  

 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

occhiali protettivi  

guanti monouso 

guanti rischi meccanici  

guanti dielettrici  

mascherina antipolvere  

 

L’attività comporta per il personale addetto particolari situazioni di rischio. Allo 

stato esse sono correlate all’uso di VDT. 

Si ritiene necessaria l’attivazione della sorveglianza sanitaria solo per i laboratori 

in cui v’è uso locale di VDT. 
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SICUREZZA 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

ambiente di lavoro 1 2 2 

Formazione e informazione . 

Manutenzione pavimentazione e pulizia 

dei locali 

Ergonomia del posto di lavoro 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da scivolamento, 

inciampo, urto e caduta.  

 

attrezzi manuali 1 3 3 
Formazione e informazione su attrezzi. 

 

Manutenzione. 

 Formazione e informazione . 
1 2 2 

Lesioni da utilizzo.   Urti, 

colpi, impatti e 

compressioni 

macchine 1 4 4 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo delle macchine;  

manutenzione periodica;  

 

Formazione e informazione . 

Uso di macchine CE Adeguamenti e messa a 

norma delle macchine non CE 

1 3 3 Danni da interfaccia  

mezzi di sollevamento          

apparecchi a 

pressione 
         

mezzi di trasporto 1 3 3 
Formazione e informazione . 

 
 Formazione e informazione . 1 3 3 

Rischi da incidenti in 

itinere. 

impianti elettrici 1 4 4 
Formazione e informazione . 

 

Spiraline per cavi “volanti”. 

Verifiche periodiche 
1 3 3 

Rischi da contatti indiretti -

elettrocuzione 

proiezione materiali          

immagazzinamento 

materiale 
         

incendio 1 3 3 

Formazione addetti alle emergenze; 

Prova di evacuazione; Divieto di 

fumo/fiamme libere; Organizzazione del 

servizio antincendio; Registro 

antincendio;  esecuzione delle relative 

verifiche a vista. 

 Formazione e informazione . Esercitazioni 

periodiche 

 

1 3 3 Rischi da ustione 

esplosione          

 
Nota: nel rischio da macchine è incluso il rischio da  altre attrezzature di lavoro soggette a specifiche disposizioni legislative 
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SALUTE 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

lavoro al 

videoterminale 
2 2 4 

Formazione e informazione sul corretto 

utilizzo del VDT. Messa a disposizione 

di VDT conformi.  

Formazione e informazione .  

Postazioni conformi. 
1 2 2 

Affaticamento visivo 

Rischi da errata postura 

MMC 

A 1 1 1     1 1 1   

B     0       0   

C     0       0   

Rumore (*) 1 1 1 
Formazione e informazione . Formazione e informazione . 

1 1 1 
Rischi da esposizione al 

rumore   

vibrazioni 
corpo intero            

mano-

braccio 
           

campi 

elettromagnetici 
         

radiazioni ottiche 

artificiali 
         

radiazioni ionizzanti     0       0   

microclima  1 2  2  Tenuta dell’impianto di riscaldamento 
 Installazione filtri per le polveri sottili. 

Formazione e informazione . 
 1 2  2 

 Malattie da 

raffreddamento e 

riscaldamento 

Illuminamento          

agenti chimici  1 1 1    Formazione e informazione . 1 1 1   

sostanze cancerogene 

/ mutagene 
    0       0   

amianto          

agenti biologici 2 2 4 
Formazione e informazione. Accurate 

pulizie 
Tamponi nei bagni.  1 2 2 Infezioni 

stress lavoro-correlato 2 2 4 
 Varietà nei compiti e negli 

adempimenti. Orari confortevoli. 
  1 2 2 

Rischi di stress da rapporto 

coi minori 

 
 

(*) Allo stato non sono presenti macchine rumorose 
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SALUTE (parte 2) 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

infrasuoni          

ultrasuoni          

gestanti 

1 2 2 Vietato movimentare pesi maggiori di 1 

Kg. Vietato usare sostanze chimiche 

nocive di qualsivoglia genere. Vietato 

permanere in locali in cui – anche 

temporaneamente – le condizioni 

climatiche divenissero difficili. 

    

DEVE ESSERE ZERO 

(se necessario allontanare 

la lavoratrice) 

          

 

 

 

ALTRI RISCHI 

TIPOLOGIE DI 

RISCHIO P D R 

SPECIFICHE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ATTUATE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA ATTUARE P D Rres RISCHI RESIDUI 

Scariche atmosferiche 1 1 1 Formazione e informazione . Formazione e informazione . 1 1 1 Rischi di folgorazione 

Ambienti confinati          

Sicurezza alimentare 1 3 3 HACCP del fornitore  1 1 1 Rischi da intossicazione 

alimentare 

Da differenze di 

genere 
         

Da differenze d’età          

Da provenienza da 

altri paesi 
         

Ergonomia 1 2 2 Formazione e informazione Interventi sulle postazioni  1 1 1  

Da bullismo e 

vandalismo 
1 1 1 Telecamere Programmi di sensibilizzazione degli alunni 1 1 1 Traumi psicologici 

Connessi alla 

specifica tipologia 

contrattuale  

   

      

 

 


